
COMPRENSIONE RECIPROCA
PER UN FUTURO DI PACE

Il logo scelto dal Governatore del Distretto 108Ta2, Ghaleb
Ghanem, rappresenta una sintesi visiva potente e significativa dei
valori e delle aspirazioni che guidano la comunità Lions. L’opera,
realizzata dall'artista siriano Talal Moualla e graficamente composta
da Alessia Gerli, socia del Lions club Quirinale, rappresenta una
collaborazione creativa che incarna la visione di Ghanem.

Al centro del logo spiccano le Tre Cime di Lavaredo, non solo un
riconoscimento di Ghanem nel Lions club Cadore Dolomiti, ma
anche un richiamo alla bellezza e alla maestosità della natura,
riflettendo l'altezza degli ideali Lions. Tra queste montagne svetta la
colomba della Pace, un simbolo universale di armonia e speranza,
che enfatizza l'impegno di Ghaleb nel promuovere la pace a livello
globale nel suo anno sociale.

Il cerchio di spighe di grano simboleggia l’abbondanza, ricompensa
al lavoro per il bene e, assieme al logo Lions International,
rappresenta l'aspirazione a raggiungere la pace attraverso le attività
e i progetti dei Lions, ribadendo la connessione tra i valori locali e
l’impegno internazionale. Anche le scritte "Together for peace" e
"Insieme per la Pace" collocano i Lions come promotori attivi di
pace e ambasciatori di cambiamenti positivi.

Il logo creato da Talal Moualla e Alessia Gerli per Ghaleb Ghanem è
una rappresentazione visiva della missione del Distretto 108Ta2:
unire le forze per un futuro di pace e comprensione reciproca,
costruendo ponti tra comunità e culture diverse. La pin va oltre, ci
rende Ambasciatori di Pace. [MC]

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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DAL DISTRETTO 108TA2
L’Assemblea di Apertura



LEONARDO DODO’ POTENZA: 
IL PENSIERO ALTRUISTICO 
CI DEVE GUIDARE

Il Presidente del Consiglio dei
Governatori, Leonardo Potenza 

Lo scorso 15 settembre, nel suggestivo
scenario del Cadore, si è tenuta l'assemblea
di apertura del Distretto. Era ospite Leonardo
Dodò Potenza, presidente del Consiglio dei
governatori, con un discorso ispiratore che
ha tracciato la rotta per l'anno sociale che si
apre. Con parole motivate e appassionate,
Potenza ha invitato tutti i soci a riflettere
sull'essenza della Mission 1.5 e sull'urgente
necessità di coltivare un pensiero altruistico,
quale fondamento dell'operato dei Lions.

Potenza ha aperto il suo intervento
riflettendo sull'importanza della Mission 1.5,
un'ambiziosa iniziativa volta ad ampliare il
numero di volontari a un milione e mezzo di
soci Lions. Ha sottolineato che il vero
obiettivo non è solo aumentare il numero di
service, ma migliorare la qualità e l'efficacia di
quelli esistenti. Ha ricordato ai presenti che
l'essenza dell'associazione sta nel servire la
comunità, e che il potere dei Lions risiede
nella forza collettiva e nella capacità di
risolvere i problemi attraverso un impegno
costante alla comprensione reciproca e alla
fratellanza.

Uno dei concetti chiave affrontati nel discorso è stato quello della
riflessione interna. Potenza ha esortato i membri a guardare dentro
l'associazione stessa, a comprendere i suoi punti di forza e
debolezza, e a lavorare sui problemi interni per migliorarla. Ha messo
in guardia contro l'idea che i club possano diventare delle roccaforti
dell'ego, sottolineando che la vera missione è procurare benessere
alla comunità e non promuovere se stessi.

Il presidente ha poi parlato dell'umiltà e dell'importanza della
conoscenza dei propri limiti e delle proprie capacità. Ha spiegato
che, attraverso l'umiltà e il pensiero altruistico, i Lions possono
veramente incarnare i valori fondanti dell'associazione. 
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L'altruismo è stato descritto come la chiave per una rivoluzione
umana, una filosofia che spinge ciascun Lion a desiderare la felicità
degli altri come se fosse la propria. Secondo Potenza, questo non
solo rafforza la comunità ma rappresenta anche un percorso di
crescita personale.

Un'altra parte fondamentale del discorso è stata dedicata al
cambiamento. Citando Eraclito, Potenza ha ricordato che il
cambiamento è costante e inevitabile. Ha sfidato i membri a
decidere se affrontare questo cambiamento come soggetti passivi o
attivi, sottolineando che la scelta giusta è essere agenti di
cambiamento. L'obiettivo della Mission 1.5 è visto come
un'occasione per diventare eccellenze nel campo umanitario,
contribuendo alla felicità e al benessere globale.

Ha inoltre affrontato le difficoltà che i soci italiani incontrano nel
comprendere aspetti burocratici e amministrativi dell'associazione,
spiegando che l'essenza risiede nella visione e nei valori piuttosto
che nei formalismi. L'auspicio di Potenza è che i Lions possano
concentrarsi sulla promozione del benessere collettivo e fare un
passo avanti per essere protagonisti in un mondo in continua
evoluzione, esattamente come aveva previsto il fondatore Melvin
Jones nel 1917.

In chiusura, Potenza ha augurato a tutti i soci un anno di servizio
fecondo, invitandoli a continuare a orientare i loro sforzi verso «fare
del bene agli altri». Ha ribadito che questo approccio non solo
migliora le vite di coloro che sono serviti, ma arricchisce anche gli
stessi volontari, creando una comunità più forte e coesa. Il discorso è
stato accolto con entusiasmo dai presenti, rappresentando un inizio
promettente per il nuovo anno sociale dei Lions del Distretto
108Ta2. [MC]
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DAL DISTRETTO 108TA2
La Staffetta Lions per la Pace
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La "Staffetta Lions per la Pace" è
un'iniziativa straordinaria, partita a luglio
dalle Tre Cime di Lavaredo e arrivata a
Roma lo scorso 22 settembre. 

Ha saputo pure combinare arte e impegno
sociale: Laura Ripoli, presidente del Lions
club Belluno e talentuosa artista, ha creato
due splendidi pumi che ricorderanno
questa avventura unica. I suoi  preziosi
simboli artistici saranno donati a due delle
figure più emblematiche del nostro tempo:
Papa Francesco e il Presidente Sergio
Mattarella.
La staffetta, animata da un gruppo di Lions appassionati e volontari, ha
iniziato il suo viaggio dalle suggestive Tre Cime di Lavaredo, un luogo di
straordinaria bellezza che ben rappresenta il messaggio di unità e forza
condiviso dai partecipanti. Il percorso si è snodato attraverso cinque
regioni italiane, creando un filo conduttore di storie e incontri che si
sono intrecciate con il tema centrale della pace.

Ogni tappa della staffetta non è stata soltanto un punto di sosta, ma è
diventata un’opportunità per le comunità locali di unirsi al coro per la
pace, condividendo storie e creando momenti di riflessione collettiva.
Queste tappe hanno rappresentato quindi momenti importanti per
sensibilizzare l'opinione pubblica e promuovere la cultura della pace a
tutti i livelli.

Alla fine del suo viaggio, la staffetta è giunta nel cuore di Roma, dove i
pumi di Laura Ripoli verranno consegnati, simboleggiando speranza e
armonia. La scelta di donare le opere a Papa Francesco e al Presidente
Mattarella sottolinea l'impegno del Lions club Belluno nel costruire
ponti di pace attraverso l'arte e il dialogo tra le nazioni e i popoli.

Questa iniziativa non solo unisce le comunità lungo il percorso ma
rappresenta anche una celebrazione dello spirito umano che trova la
sua espressione nell'arte e nella volontà di lavorare insieme per un
futuro migliore. L'arte di Ripoli, con la sua capacità di ispirare e portare
bellezza, amplifica il messaggio della staffetta, ricordando a tutti noi il
potere trasformativo della creatività e del servizio dedicato all'umanità.
[MC]

ARTE E PACE:
I PUMI DI LAURA RIPOLI 
PER UN MONDO MIGLIORE
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DAL MULTIDISTRETTO
Campagne di comunicazione
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Oltre a essere una opportunità di incontro e di relazione con migliaia di soggetti, la Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare (GNCA) è preziosa perché permette di raccogliere alimenti fondamentali per chi ne
beneficia e difficili da reperire nel corso dell’anno. 

Grazie alla Colletta Alimentare 2023 sono state raccolte 7.350 tonnellate di alimenti in quasi 11.800 punti
vendita in Italia, grazie anche al lavoro gratuito di oltre 140.000 volontari e alla generosità di 4,7 milioni di
donatori. Questi numeri ci confermano che, per Banco Alimentare, la GNCA è un momento strategico durante
l’anno che vede il coinvolgimento di tanti stakeholder diversi tra loro (volontari, donatori, partner, sponsor,
punti vendita). 

La GNCA è inoltre una straordinaria occasione di comunicazione per Banco Alimentare, per diffondere valori
propri come il dono e la condivisione. 

La Colletta ha una sua specifica identità visiva, rinnovata ogni anno dal punto di vista creativo dell’immagine,
ma fortemente legata al “mother brand” Banco Alimentare. Questa identità si esprime nel messaggio di cui la
GNCA è portatrice nei confronti di tutti coloro che aderiscono. Ma si esprime anche nell’immagine e nella
grafica che ogni anno ne accompagna il lancio in comunicazione. 

Proprio per questo motivo è importante che tutte le forme di comunicazione a supporto dell’iniziativa, di
promozione e partnership seguano la linea di comunicazione definita da Fondazione Banco Alimentare Onlus. E
che eventuali proposte alternative siano sempre sottoposte all’approvazione di Fondazione Banco Alimentare
Onlus. Ciò anche a garanzia e tutela del marchio Banco Alimentare e Colletta Alimentare, entrambi registrati. 

L’Area Media Comunicazione e Marketing è a vostra disposizione per qualsiasi informazione al riguardo. 
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DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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VIVA SOFIA ARRICCHISCE 
IL PROGETTO #LIONSDICUORE
ATTIVATO GRAZIE AI FONDI LCIF 

di Manuela Crepaz

Il Lc Primiero San Martino di Castrozza ha beneficiato dei fondi
DCG della Fondazione Lcif con cui ha acquistato due
defibrillatori da donare alla Valle del Vanoi. Il progetto
#LionsDiCuore prevedeva pure la formazione con “Viva Sofia”



Venerdì 13 settembre ha visto lo svolgimento di due significativi incontri del progetto "Viva Sofia" in due
frazioni del comune di Canal San Bovo nella Valle del Vanoi, al margine del Trentino orientale. Nel pomeriggio,
si è tenuta la formazione a Zortea, mentre dopo cena a Ronco: entrambe hanno riscosso un notevole successo
in termini di partecipazione e interesse. 

I commenti dei partecipanti sono stati estremamente positivi e lusinghieri, grazie soprattutto alla capacità della
dottoressa Debora Cian, del Lc Belluno, che ha saputo presentare il progetto “Viva Sofia” con competenza,
passione e chiarezza, fornendo i rudimenti basilari per le azioni di primo soccorso.

La partecipazione, composta da un numero perfetto di individui, ha permesso a tutti i presenti di esercitarsi
nell'uso del defibrillatore sui manichini e di mettere in pratica le manovre di disostruzione e rianimazione, in
attesa dell'arrivo dei soccorsi 112/118. Particolarmente notevole è stata la presenza di alcuni adolescenti che si
sono distinti per le loro abilità nelle prove pratiche. 

Molti dei partecipanti avevano già seguito corsi di primo soccorso in passato; tuttavia, hanno espresso grande
apprezzamento per il format di "Viva Sofia", giudicandolo più dinamico e pratico rispetto a quelli di altri enti.
Non a caso, alcuni hanno suggerito di ripeterlo annualmente.

Il sindaco della valle trentina, Bortolo Rattin, si è mostrato particolarmente accogliente, ospitando la cena e
dimostrando un forte sostegno verso il progetto. La serata ha offerto un'opportunità per esplorare la vivace
realtà della zona e la coesione della sua comunità.

I due incontri rientravano nel progetto #LionsDiCuore del Lc Primiero San Martino di Castrozza, finanziato in
parte con i fondi DCG messi a disposizione dalla nostra Fondazione Lcif. La Fondazione ha erogato al club ben
3500 euro per il progetto, utilizzati per l’acquisto di due defibrillatori, completi di teche di protezione da
installare nelle frazioni di Zortea e Ronco. Il sindaco ha ringraziato ed elogiato il Lc Primiero San Martino di
Castrozza per la donazione e per l'impegno costante nel promuovere la sicurezza e il benessere della comunità.

L'installazione dei defibrillatori rappresenta un passo importante verso la creazione di un ambiente più sicuro, e
la formazione offerta agli abitanti del Vanoi rafforza ulteriormente la capacità di risposta in situazioni di
emergenza. Questo progetto non solo salva vite, ma consolida i legami tra le istituzioni locali e le organizzazioni
di servizio, dimostrando l'efficacia della collaborazione nel perseguire obiettivi comuni.

La dottoressa Debora Cian con due ragazzini, già abilissimi nelle manovre salvavita
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SETTIMANA DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE:
IL LC DUINO AURISINA PROTAGONISTA

Una settimana di mobilità sostenibile: il Lc Duino Aurisina sempre presente e attivo.

A Duino-Aurisina dal 13 al 22 settembre, nella
Settimana della Mobilità Sostenibile promossa
dalla Comunità Europea, si sono svolti 20 eventi e
coinvolte 30 entità per attività di tutti i gusti:
escursioni di nordic walking, incontri, conferenze,
mostre, animazione, piantumazioni e iniziative
sostenibili organizzati dal Gruppo Ermada Flavio
Vidonis congiuntamente con il Lions Club Duino-
Aurisina con il sostegno del Consiglio Regionale
Fvg del Comune di Duino Aurisina. 

Il calendario degli eventi hanno toccato il tema
scelto a livello europeo dalla Commissione
Europea per l’edizione del 2024 “Spazio pubblico
condiviso”, ma hanno parlato anche di vivere in
maniera sostenibile (dalle camminate al mangiare
sano, dalla sensibilizzazione alla piantumazione
degli alberi).

«Siamo particolarmente orgogliosi e soddisfatti del
magnifico calendario di eventi proposti dalle
associazioni ed enti che hanno accolto la nostra
proposta – hanno dichiarato all’unisono Massimo
Romita presidente del Gruppo Ermada Flavio
Vidonis e Tullio Maestro presidente del Lions club
Duino Aurisina – grazie al sostegno del consiglio
regionale e del comune di Duino-Aurisina,
particolarmente sensibili a tali temi, siamo riusciti a
mettere insieme risorse ed energie per lo sviluppo
di un programma unico e irripetibile. La comunità,
fatta da donne e uomini, da volontari e
appassionati, da professionisti e operatori, ha
voluto essere con forza presente a uno degli
eventi che lascia un segno positivo sul territorio e
alle nuove generazioni. Dobbiamo tutti insieme
essere consapevoli di quello che deve essere il
cammino comune per salvaguardare il bene più
prezioso che abbiamo».
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Con Silvia Nanni



20/49

SCREENING GRATUITO DI GLICEMIA: IN PIAZZA AD AQUILEIA

Il Lions Club Cervignano-Palmanova-Aquileia e la Croce Verde Basso Friuli uniti nella prevenzione
del diabete, con servizi gratuiti e l'annuncio di un nuovo info point diabetologico.

di Manuela Crepaz
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Il 17 settembre si è tenuto un importante evento sanitario
presso il Mercato di Piazza San Giovanni, organizzato dal
Lions Club Cervignano - Palmanova - Aquileia. La giornata,
caratterizzata da un forte spirito di collaborazione e comunità,
ha visto l'allestimento di un servizio di screening gratuito
dedicato alla prevenzione primaria, focalizzato sul rilevamento
della glicemia.

Grazie al supporto operativo dell'Associazione Croce Verde
Basso Friuli, e alla collaborazione dell'Associazione Famiglie
Diabetici della Bassa Friulana, l'iniziativa ha offerto ai cittadini
un'opportunità preziosa per controllare la propria salute
metabolica. Anche il Comune di Aquileia ha giocato un ruolo
fondamentale supportando l'organizzazione dell'evento, che
ha visto la partecipazione attiva di numerosi cittadini
interessati a monitorare il proprio stato di salute.

L'evento non solo ha fornito un servizio essenziale alla
comunità, ma ha anche sensibilizzato il pubblico
sull'importanza della prevenzione e della gestione del diabete,
sottolineando l'importanza di tenere sotto controllo i livelli di
glicemia come parte di uno stile di vita sano.

Inoltre, è stato annunciato che a partire da lunedì 7 ottobre è
operativo un info point diabetologico di comunità, che
funzionerà tutti i lunedì dalle 9:30 alle 11:30. Questo servizio
è ospitato presso l'ambulatorio dell'infermiere di comunità in
Piazza San Giovanni, offrendo consulenze e informazioni
continuative a chiunque voglia saperne di più sulla gestione
del diabete e sulla prevenzione delle sue complicanze.

Grazie a iniziative come questa, il Lions club e le associazioni
partner continuano a promuovere la salute e il benessere nella
comunità, dimostrando ancora una volta che la collaborazione
tra enti può portare a risultati significativi per il bene comune.



L'AFFASCINANTE VIAGGIO DEL DIAMANTE: 
DALLA TERRA AI GIOIELLI

Beatrice Franz svela i
segreti della gemmologia al
Lions club Udine Duomo, 
tra storia, caratteristiche
uniche e mercato dei
diamanti, passando dai
naturali ai sintetici.

di Renato Virco



Lo scorso 20 settembre, il Lions Club Udine Duomo ha proposto
un’interessante approfondimento su “Il Diamante, dalla pietra al
gioiello”. La relatrice è stata Beatrice Franz, laureata in lettere e
diplomata in gemmologia presso l’Istituto Gemmologico Italiano
e il Gemological Institute of America, vanta una pluriennale
esperienza nella scelta e nella valutazione di gioielli e pietre
preziose.

L’esperta ha iniziato spiegando che i diamanti si sono formati
diversi milioni di anni fa nel mantello della Terra, e solo grazie
alle eruzioni vulcaniche sono emersi in superficie per mezzo
della kimberlite. Il diamante naturale è la pietra nata da un
composto di carbonio puro cristallizzato a pressioni molto alte
per centimetro quadrato e a temperature tra 1500° e 2000° C, il
cui processo avviene a circa 200 chilometri sotto la superficie
terrestre. Per potersi salvare dalle elevate temperature della
lava, i diamanti devono essere inglobati in una roccia chiamata
kimberlite che, in seguito alle erosioni, viene sgretolata e libera
le gemme preziose.

Ha poi spiegato che l’estrazione del diamante può avvenire in
due tipi di giacimenti: primari e secondari. Nei primi, i diamanti si
trovano nella kimberlite e vengono estratti mediante
sgretolamento della stessa, mentre nei secondi, i diamanti si
trovano in terreni alluvionali, a volte nella sabbia o nella ghiaia, o
in fiumi. I diamanti vengono trovati soprattutto in Russia, in
India, in Australia, in Brasile, nella Repubblica Democratica del
Congo, nel Botswana, in Canada e in Sudafrica in quantità
significative. 

La relatrice ha chiarito che le caratteristiche del diamante sono quattro, le cosiddette 4C del diamante e
precisamente colour (colore), clarity (purezza), cut (taglio) e carat (caratura cioè peso). Inoltre, ci sono tre
caratteristiche ottiche che distinguono i diamanti: lucentezza, fuoco o scintillio e trasparenza. Se un
diamante non presenta particolari caratteristiche inclusive, appare con una trasparenza unica ed
eccezionale. La trasparenza del diamante risalta in tutta la sua magnificenza nel taglio a smeraldo o nel
taglio baguette.

Beatrice Franz ha poi mostrato il diamante Cullinan, detto anche Stella d'Africa, dicendo che è il più
grande diamante grezzo mai ritrovato, con un peso di 3.106,75 carati e peso di gr. 621,35 (peso di un
carato gr. 0,20).  La pietra è così chiamata in onore di Sir Thomas Cullinan, il proprietario della miniera di
diamanti in cui fu trovato il 26 gennaio 1905 e venne tagliato per dar vita a 9 tra le gemme più costose
della storia, alcune delle quali sono oggi parte dei gioielli della corona della famiglia reale britannica.

Ha spiegato poi che la scala Mohs è un sistema di classificazione utilizzato per misurare la durezza dei
minerali, in particolare delle pietre preziose e delle gemme (il nome attuale delle pietre semipreziose). È
stata ideata e sviluppata dal mineralogista tedesco Frederich Mohs nel 1812. Va da 1 per le pietre
morbide (come il talco) a 10 per le pietre più dure (diamante). La conoscenza di questa scala di durezza è
essenziale per la creazione di gioielli. Questo strumento permetterà di scegliere una pietra pregiata in
base all'uso a cui è destinata. 

Beatrice Franz con il presidente Biagio Giaccone e
la past governatrice Nerina Fabbro 
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Le nove pietre ricavate dal Cullinan; la regina
d’Inghilterra Elisabetta, scomparsa nel 2022
con la spilla e il Cullinan V; Cullinan II sulla
corona imperiale di Stato e Cullinan I sullo
scettro di Sant’Edoardo (Foto Credit Google
images).

Ad esempio, una pietra di quarzo con una durezza di 7 è perfetta per creare un anello da indossare tutti i
giorni. Una pietra di calcite con una durezza di 3 è invece più adatta per un gioiello da indossare
occasionalmente.

Beatrice Franz ha fatto presente che ci sono anche i diamanti sintetici; sono diamanti prodotti in
laboratorio, con un valore economico chiaramente molto inferiore rispetto a quello dei diamanti naturali.
Distinguere questi due tipi diversi di pietra non è facile, sicuramente impossibile a occhio nudo, ma
l’analisi viene effettuata dai gemmologi professionisti attraverso specifici macchinari. Gli esperti, dopo
aver osservato alcune caratteristiche fisiche della gemma, quali  il colore, la luminosità e la fluoroscenza,
e dopo averne studiato l’interno per cercare inclusioni o segni di usura, possono stabilire l’autenticità o
meno della pietra e il suo valore.

Al termine ci sono state diverse domande alle quali la gemmologa ha risposto in modo chiaro e
particolareggiato. È stata posta anche la domanda su come viene proposto il prezzo della gemma e la
stessa relatrice ha risposto che non vi è un prezzo standard, ma viene stabilito in base alle proprietà e le
caratteristiche della gemma stessa.
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IL LC UDINE DUOMO ALLA MARATONINA

La Maratonina di Udine non è soltanto una competizione sportiva ma una vera e propria festa
per la città di Udine. Proprio in quest’ottica c’è la partecipazione del Lc Udine Duomo.

Anche quest'anno il Lions Club Udine Duomo ha contribuito
attivamente al successo della Maratonina Internazionale Città
di Udine, giunta alla sua ventiquattresima edizione e che si è
tenuta lo scorso 22 settembre.

Un evento che cresce di anno in anno grazie al lavoro di tutti
gli organizzatori, collaboratori, le numerose associazioni ed
enti coinvolti, e l’immancabile prezioso aiuto di centinaia di
volontari. 

Quanta strada è stata fatta dal 1° ottobre 2000, quando il
nostro club organizzò la prima maratonina, in contemporanea
con la maratona olimpica di Sydney!

Alcuni soci, tra cui il presidente Biagio Giaccione e il segretario
Renato Virco, sono stati presenti fin dall'inizio allo stand delle
iscrizioni, mentre durante i giorni della gara il Lions club ha
messo a disposizione uno staff medico volontario, coordinato
dal socio dottor Giovanni Castaldo.



DA DONNA A DONNA CON IL CUORE

di Manuela Crepaz

Nel luglio 2023, le donne del Inner Wheel Club Costiera Amalfitana donano quattro macchine da
cucito dando il via a un gruppo di lavoro sartoriale di donne boliviane. Il Leo Club Asolo

Pedemontana del Grappa lo sostiene fortemente.
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Nel luglio 2023, un'iniziativa di solidarietà ha preso
forma grazie alle donne dell'Inner Wheel Club
Costiera Amalfitana, che hanno donato quattro
macchine da cucito per avviare un gruppo di lavoro
sartoriale dedicato a donne boliviane. Questo
progetto rappresenta un'opportunità per le
partecipanti di guadagnare indipendenza attraverso la
creazione di abiti e accessori, lavorando
principalmente su commissione.

Miriam, un'insegnante di scuola elementare, ha
assunto un ruolo guida nell'iniziativa, collaborando
con due giovani madri e una studentessa per
realizzare vari prodotti sartoriali. Dal loro impegno è
nato un significato profondo: la connessione tra
donne che, pur non parlando la stessa lingua e non
essendosi mai incontrate, riescono a sentirsi unite
attraverso il loro lavoro comune.

Le ragazze del Leo Club Asolo Pedemontana hanno
appreso del progetto e, desiderose di contribuire,
hanno coinvolto un'abile sarta per rifinire le borse
con chiusure, manici e altri dettagli. Queste borse
raccontano storie di vicinanza, ricchezza culturale e
indipendenza, mostrandosi come simboli di
un'identità condivisa e rinnovata. Per le donne
boliviane, in particolare, questo lavoro rappresenta la
possibilità di costruirsi una nuova vita in un contesto
segnato da alti tassi di sfruttamento, violenza  
sessuale e di genere.

La solidarietà si declina in un impegno collettivo e nella fiducia reciproca che ha reso possibile la
creazione di un centinaio di borse. Nessuna è stata pagata in anticipo: le partecipanti hanno lavorato
con la certezza che il ricavato sarebbe stato equamente condiviso, sostenendo non solo il loro lavoro,
ma anche il loro percorso verso un posizione più giusta nella società.

Attualmente, il gruppo si ritrova a cucire a casa di Miriam, dove, a causa dello spazio limitato, è possibile
utilizzare solo due delle quattro macchine da cucito. Il prossimo obiettivo è trovare uno spazio dedicato
che permetta di espandere il gruppo e proseguire il progetto.

Giovedì 26 settembre, l'Asolo Golf Club ha ospitato un evento organizzato dal Leo Club Asolo e
Pedemontana del Grappa, insieme al Lions Club Asolo Pedemontana del Grappa, per vendere le borse.
L'iniziativa si è rivelata un successo, con tutte le borse esaurite rapidamente e un ricavato di 250 euro.
L’iniziativa è stata seguita da vicino da Emanuela Ortis, vicepresidente del Leo Club, che ha dimostrato
grande dedizione nel sostenere questo importante progetto di empowerment e solidarietà femminile.
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IL PIANOFORTE PESATO 

Grazie al Lions club Feltre Castello di Alboino e al contributo della Banca Prealpi San Biagio, 
Villa San Francesco di Pedavena riceve uno strumento digitale 

per promuovere l’educazione musicale tra i giovani.

di Sergio Cugnac

Venerdi 27 Settembre c’è stata la donazione da
parte del Lions club Feltre Castello di Alboino alla
comunità Villa San Francesco di Pedavena di un
pianoforte pesato. Lo strumento digitale non
richiede accordature e manutenzioni e per questo è
particolarmente indicato a quanti vogliono iniziare
ad imparare a suonare il pianoforte.

La donazione è stata fatta in occasione dell’inizio
dell’anno educativo della comunità ed è stata
possibile grazie all’importante contributo della
Banca Prealpi San Biagio Credito Cooperativo e di
una quota messa a disposizione del club Lions
feltrino.

La consegna è avvenuta presso la Cooperativa Arcobaleno a Vellai. Insieme al direttore della comunità
Aldo Bertelle, presenti il vescovo della diocesi di Belluno Feltre Renato Marangoni e Enrico Gaz direttore
della linea quaderni della comunità. Ha moderato l’evento Filippo Santi del Leo Club Feltre.

«L’idea di donare agli ospiti della Comunità un pianoforte è nata alla fine dello scorso anno nel corso della
tradizionale tombola di Natale per i ragazzi che il club organizza da diversi anni», spiega Gisella Galatà socia
Lions, insegnante di musica incaricata del service. «Avevamo notato che già in comunità c’era un pianoforte
piuttosto datato e non proprio in buone condizioni che probabilmente non valeva la pena di rimettere a
nuovo considerando i costi. L’iniziativa è stata molto apprezzata, tanto che il direttore Bertelle ha voluto
che la consegna avvenisse all’inizio dell’anno educativo. Ritengo inoltre sia di buon auspicio affinchè
qualche ragazzo inizi ad appassionarsi alla musica ed al pianoforte, seguendo il percorso di un giovane
ospite che dopo il liceo musicale, sostenuto dalla comunità, sta frequentando il conservatorio Benedetto
Marcello di Venezia».

Nel corso della serata, il presidente del Lions club Dorino Moret, ha consegnato al Museo dei Sogni della
comunità la terra proveniente da Oak Brook (Usa), raccolta dal Governatore del Distretto Lions 108 TA1
Alberto Marchesini, città sede del Lions International fondato nel 1917 da Melvin Jones.
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A SOSTEGNO DELLA FESTA DELLA NATURA 

Un’iniziativa di partecipazione alla festa della natura a Trieste per promuovere la consapevolezza
ambientale e la biodiversità urbana.

Anche il Lions Club Duino Aurisina, attraverso il
coordinamento della socia Lidia Strain, era al fianco
dell'iniziativa promossa dal WWF "Urban Nature: la festa
della natura in città" gli scorsi 28 e 29 settembre (Eppinger
Caffè e Spazio Cultura di Borgo San Mauro).

«Da quattro anni siamo al fianco di questa importante
iniziativa di sensibilizzazione e cura dell'ambiente in cui
viviamo», ha sottolineato la responsabile del Lions Club per
l'iniziativa Lidia Strain. «Il Lions CLub ha tra i service principali
la tutela della nostra terra, attraverso varie azioni, nelle scorse
settimane abbiamo messo a dimora degli alberi nel giardino
del Ceo di Malchina all'interno della settimana della mobilità
sostenibile», ha voluto ribadire il presidente del sodalizio di
Duino Aurisina Tullio Maestro.

Urban Nature, che giunge nel 2024 alla sua VIII edizione, è
un’iniziativa promossa dal WWF per rendere evidenti a chi
vive nelle città italiane il valore della natura e la necessità di
innovare il modo di pensare e pianificare gli spazi urbani,
riconoscendo la centralità degli ecosistemi e delle reti
ecologiche e di promuovere azioni virtuose agite da
amministratori, comunità, cittadini, imprese, università e
scuole per proteggere e incrementare la biodiversità nei
sistemi urbani.

A fronte di un contributo di 14 euro, veniva consegnata
un’erica-calluna, una pianta fiorita, perenne, presente
naturalmente in molte zone del nostro territorio, come piante
di sottobosco. Pianta antica, umile, è in grado di ricolonizzare
aree che abbiano subito incendi e i suoi fiori sono
particolarmente ambiti dalle api per il polline e il nettare, da
cui sono in grado di produrre ottimo miele. 
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UNA VISIONE DI SOLIDARIETA’

I club della zona C uniti a Lugugnana per sostenere l'acquisto di un cane guida per non vedenti, 
tra lotterie e generosità condivisa.

di Franco Sideri

Una splendida giornata di sole dal cielo terso e l'aria cristallina ha accolto, per il service condiviso "Due
occhi per chi non Vede", tutti i club della Zona C, domenica 29 settembre a Lugugnana, ospiti di Ca'
Vescovado che con la sua location, la sua generosa organizzazione e i suoi vini si è rivelata cornice perfetta
per l'evento benefico.

Accolti dal presidente Giovanni Battista Passeri del Lc Portogruaro, organizzatore dell’evento, e dal
presidente di Zona Alvise Innocente, animatrice l'instancabile amica dei Cani Guida Patrizia Franchin,
mentre scorrevano le bellissime immagini del centro di Limbiate e ricordati gli scopi del service, è stata
sottolineata l'importanza della lotteria con premi donati in gran parte dagli stessi soci per sostenere
l'acquisto di un nuovo cane guida da destinare a un non vedente bisognoso della nostra zona.

In quest'annata, i presidenti dei sei club della Zona C, dopo il successo del service appena portato a
termine con LCIF, hanno deciso di condividere ben sei service di Zona, ognuno patrocinato da un club, cui
gli altri aderiscono, sostenendolo con la propria partecipazione.

Iniziato con il primo a Concordia sul tema della Città Murate, si proseguirà con il prossimo a cura di Lignano
Sabbiadoro sul tema della cyber security, e via a seguire in un crescendo che vedrà impegnati tutti soci e gli
amici dei club della Zona a garantire la massima partecipazione e coinvolgimento delle comunità che ci
ospitano.

Presenti numerosi soci dei club di Zona, la giornata è culminata con la lotteria, di cui ricordiamo i
rimarchevoli esempi di generosità di Nuccia Ristagno e della moglie del presidente Vanni Passeri, che
hanno rispettivamente rimesso in gioco, ma all'asta, i premi vinti: una bicicletta e un week end a Bibione,
aggiungendo così altre risorse all'incasso della lotteria, rivelatasi un autentico successo che contribuisce
significativamente alla raccolta fondi per l’acquisto di una cane guida per della Zona C.
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SUCCESSO E FAIR PLAY AL DOPPIO GIALLO LIONS-ROTARY 2024

Sotto un cielo sereno, il Circolo Tennis di Pedavena ha ospitato una giornata di sano sport e amicizia,
con giovani promesse e un pubblico entusiasta a fare da cornice all'evento 'Ricordando Giuseppe Nanni'.

di Manuela Crepaz
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Lo scorso 29 settembre, in una splendida giornata di bel tempo, si è svolta l'edizione 2024 del tradizionale
Torneo di Tennis "Doppio Giallo" Lions - Rotary, intitolato "Ricordando Giuseppe Nanni". L'evento ha
avuto luogo presso il Circolo Tennis di Pedavena, immerso nella suggestiva cornice del parco della celebre
Birreria Pedavena.

L'atmosfera è stata serena e vivace, con tifose e tifosi che hanno dimostrato un vero spirito sportivo
sostenendo appassionatamente le tenniste e i tennisti che si sono sfidati assieme. Il fair play è stato il
protagonista indiscusso, con applausi e incitamenti che hanno contribuito a creare un clima gioioso e
rispettoso.

Tra i partecipanti, sono stati tre i giovani che, alla loro prima esperienza nel torneo, hanno sorpreso tutti
arrivando fino alle semifinali per contendersi il 3° e il 4° posto. Un risultato promettente che testimonia
l'importanza di dare spazio alle nuove generazioni negli eventi sportivi.

A rendere memorabile la manifestazione sono state anche le splendide medaglie e targhe assegnate,
simboli tangibili dell'impegno e della competizione leale tra i partecipanti.

Il torneo era aperto a tutti i soci Lions, Leo, Rotary, i loro familiari e amici. Molti di loro hanno affollato i lati
del campo, fornendo un tifo caloroso che ha aggiunto un tocco speciale alla giornata.

Il successo dell'evento è stato reso possibile grazie all'impegno del Comitato Organizzatore, che ha visto
protagonisti Josh Panella e Flavio Grigoletto del Lions Club Feltre Host e Antonello Santi del Rotary di
Feltre. Grazie alla loro dedizione, il torneo si è confermato un appuntamento imperdibile nel calendario
sportivo tra Lions, Leo e Rotary.
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Con Silvia Nanni

La classifica
1° Luca Pioggia e Cristina Cara
2° Peter Stefani e Enzo Talamini
3° Paolo Gobber e Matteo Scola
4° Andrea Grigoletto e Andrea Remini

I vincitori Cristina Cara e Luca Pioggia con, da
sx, Flavio Grigoletto, Antonello Santi, Josh
Panella e Alessandro Toscano del Lc Belluno e
il presidente del Lc Feltre Host  Roberto
Scoccia. Nelle altre foto, vari momenti della
bella giornata assieme.
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OTTOBRE E’ ROSA 

Il Lions Club Venzone via Julia Augusta protagonista nella campagna di ottobre per la prevenzione
del tumore al seno, contribuendo a tingere di rosa il Palazzo Comunale e a realizzare coccarde

simboliche per sensibilizzare la comunità.

di Giacomo Beorchia

Ottobre è il mese dedicato alla
prevenzione del tumore al seno.

Quest’anno, il Comune di Venzone, sotto
l’egida dell’ANDOS, l’associazione
nazionale donne operate al seno, sezione
di Tolmezzo, aderisce all’iniziativa
assieme al Lions Club Venzone via Julia
Augusta, la Proloco, la locale
associazione Donatori di sangue e la
Sportiva Prealpi Giulie.

L’illuminazione in ROSA del Palazzo
Comunale durante tutto il mese di
ottobre rappresenta un invito a
sottoporsi agli esami di prevenzione per
giungere a diagnosi precoci e cure
tempestive.

Dopo una passeggiata di
sensibilizzazione lungo le vie del borgo
alla luce delle torce dei partecipanti,
condotta dalla Sportiva Prealpi Giulie, le
luci rosa si sono accese alle 20 del primo
ottobre a opera della Proloco e al canto
di Simona Baldini accompagnata dalla
chitarra di Simone Di Ottavio. E’ seguito  
un piccolo ristoro preparato dai donatori
di sangue. 

Gli addobbi e le coccarde da consegnare
a tutti i partecipanti sono state realizzate
dai Lions di Venzone. 
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TRIONFA L’AMICIZIA NELLA  17ª  EDIZIONE 
DEL TORNEO DI TENNIS DISTRETTUALE

Un incontro di sport e solidarietà all'Eurosporting di Cordenons, 
con la vittoria della coppia Massalongo-Zenari e un pranzo in amicizia 

con raccolta fondi  a favore della Fondazione Lions.

di Gianfilippo Renzetti



Notevole il successo della 17ª edizione del Torneo di
Tennis distrettuale che si è svolto sabato 5 ottobre presso
il bellissimo complesso dell’Eurosporting di Cordenons. I
18 partecipanti, alcuni dei quali provenienti dai club di
Verona, e Modena, hanno dato luogo a una simpatica
competizione in un’atmosfera di grande amicizia e allegria.

Tennis ma non solo, quali possono essere questi incontri
nei quali prevale lo sport come pure una maggior
conoscenza reciproca e di coesione con gli ideali che ci
appartengono e per le motivazioni che ci spingono a
sempre meglio agire nei nostri club sia che si tratti di
service che di sport. Una tradizione ormai che si rinnova
nel tempo e continuerà grazie ai nostri organizzatori
Gianfilippo Renzetti, responsabile distrettuale, e Ugo
Lupattelli.

Il tempo non è stato particolarmente amico e pertanto si è
giocato all’interno in una struttura molto capiente dove si
sono comunque espresse le migliori capacità competitive.
Per dare ulteriore risalto a questo evento, tutti i giocatori
hanno ottenuto in omaggio una maglietta ricordo insieme
a un prodotto balsamico.  

Il Torneo, organizzato su tre gironi, ha permesso ai
partecipanti di fare diverse partite nella fase eliminatoria,
successivamente semifinali e finali, giocate dalle prime
classificate di ogni girone e dalla miglior seconda. 

La finale ha visto impegnati i bravissimi Maurizio
Massalongo e Lorenzo Zenari, del Lions Club Verona Host
e Andrea Lugo e Alessio Giannacco del Tennis Club
Pordenone. Grande l’equilibrio e l’intensità competitiva.
Ha prevalso la coppia Massalongo- Zenari che ancora una
volta ha conquistato il miglior risultato al tie break al 7/5
sul risultato di 5 a 5.

Un momento di ulteriore integrazione si è presentato
durante il pranzo con la partecipazione di consorti e amici,
dove si è svolta una lotteria con interessanti premi che ha
permesso di raccogliere fondi da destinare al service
distrettuale LCIF, la Fondazione Lions.

La giornata si è conclusa con le premiazioni presiedute dal
Governatore del Distretto 108 TA2 Ghaleb Ghanem.
Alcuni giocatori con rispettive consorti hanno partecipato
alla cena dell’Amicizia presso l’Agriturismo Fossa Mala di
Fiume Veneto. 

Alcuni  partecipanti con il Governatore
Ghaleb Ghanem

Le coppie  finaliste, Ghaleb Ghanem,
Gianfilippo Renzetti e Ugo Lupattelli

I vincitori a premiazione Maurizio Massalongo
e Lorenzo Zenari

La premiazione della coppia seconda
classificata Andrea Lugo e Alessio Giannacco
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UN DONO DI NOTE

Il Lions Club Vedelago Palladium sostiene la scuola "Don Bosco": una tastiera Yamaha e una
chitarra Fender arricchiscono la sezione musicale, offrendo agli studenti nuove possibilità di

esplorare il mondo della musica.

di Manuela Crepaz

l Lions Club Vedelago Palladium ha nuovamente dimostrato il suo impegno verso l'educazione e la cultura
musicale, realizzando un gesto di grande generosità a favore della sezione musicale della scuola secondaria
di primo grado dell'Istituto Comprensivo "Don Bosco" di Vedelago. Nella cornice di una piccola cerimonia
sentita e partecipata, il club ha donato agli studenti una tastiera Yamaha e una chitarra acustica Fender.

Questo contributo arricchisce l'offerta formativa dell'istituto, consentendo agli alunni di ampliare il proprio
percorso di apprendimento musicale e avvicinarsi con strumenti di alta qualità al vasto e affascinante
universo della musica. 

Il presidente del Lions Club Vedelago Palladium, Antonio Borgo, ha sottolineato quanto sia fondamentale
sostenere le iniziative educative locali, riconoscendo il potere della musica nel formare personalità
complete e armoniose. 

I docenti e la dirigenza dell'Istituto "Don Bosco" hanno espresso profonda gratitudine per il sostegno
ricevuto, sottolineando come questi strumenti rappresentino una risorsa preziosa per l'insegnamento e
l'ispirazione dei ragazzi.

La donazione del Lions Club Vedelago Palladium non è solo un incoraggiamento alla pratica musicale, ma
anche un segno tangibile di come la comunità possa contribuire in modo concreto alla crescita culturale ed
educativa delle future generazioni. In questo contesto, la musica si conferma quale linguaggio universale,
capace di unire e coinvolgere giovani e adulti in un percorso condiviso di scoperta e talento.



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni

40/49





Come gli scorsi anni, il Lc Feltre Castello di Alboino sarà  presente
nel cortile del palazzo Moret con uno stand:
- degustazione vini e prodotti del territorio, dolci alle mele e
   spuntini con prodotti locali;
- animazione del liutaio Mauro Canton.
Il ricavato sarà devoluto all'acquisto di un cane guida da donare a
una persona non vedente.
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione l’8 ottobre 2024.


